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NON POSSIAMO TACERE 

QUELLO CHE ABBIAMO VISTO E ASCOLTATO (AT. 4,20)   

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: All’inizio di un nuovo anno pastorale, la Chiesa pone l’attenzione sull’attività missionaria cui è 
chiamata dal Signore Gesù, che ci invia. Non possiamo restare indifferenti perché non possiamo tacere 
«quello che abbiamo visto e ascoltato», come afferma l’apostolo Pietro dinanzi al sinedrio. Chiediamo, 
davanti a Gesù Eucaristia, la grazia di testimoniare nell’ambiente in cui viviamo l’amore di Cristo. 

 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto 

 

Guida: Ascoltiamo questa preghiera, recitandola a cori alterni: 

 
Ho cercato di dare senso alla vita. 
Ho cercato nello studio e negli amici.  
Ho cercato nell’impegno per gli altri. 
Ho cercato nell’amore per una donna. 

Un giorno hai bussato al mio cuore. 
Ho sentito una pace strana, bella. 
Eri tu, Signore, che mi parlavi. 
Eri tu, Signore, che mi consolavi. 
Eri tu, Signore, che davi senso alla mia ricerca. 

Ti ho assaporato come l’aria fresca 
e bagnata di rugiada mattutina. 
Mi sono fermato. Ho combattuto, 
con me e con te. Mi sono arreso. 

Ti ho detto: «Guidami fin dove tu mi vuoi». 
Non posso più tacere 
il bene che hai riservato nella mia vita. 

Ho conosciuto l’amore che hai per me 
e mi hai detto di farmi banditore di Te. 
Grazie, Signore! 

 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Dal messaggio di papa Francesco per la giornata missionaria mondiale 2021 

La storia dell’evangelizzazione comincia con una ricerca appassionata del Signore 
che chiama e vuole stabilire con ogni persona un dialogo di amicizia con Dio, della 
sua misericordia che interpella sia la Chiesa sia l’umanità nell’attuale crisi mondiale. 
L’amicizia con il Signore, vederlo curare i malati, mangiare con i peccatori, nutrire 
gli affamati, avvicinarsi agli esclusi, toccare gli impuri, identificarsi con i bisognosi, 
invitare alle beatitudini, insegnare in maniera nuova e piena di autorità, lascia 
un’impronta indelebile, capace di suscitare stupore e una gioia espansiva e gratuita 
che non si può contenere. 
La situazione della pandemia ha evidenziato e amplificato il dolore, la solitudine, la 
povertà e le ingiustizie di cui già tanti soffrivano e ha smascherato le nostre false 
sicurezze e le frammentazioni e polarizzazioni che silenziosamente ci lacerano. I più 
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fragili e vulnerabili hanno sperimentato ancora di più la propria vulnerabilità e 
fragilità. Abbiamo vissuto lo scoraggiamento, il disincanto, la fatica. 
Noi, però, «non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo 
i vostri servitori a causa di Gesù» (2Cor 4,5). Per questo sentiamo risuonare nelle 
nostre comunità e nelle nostre famiglie la Parola di vita che riecheggia nei nostri cuori 
e ci dice: «Non è qui, è risorto» (Lc 24,6); Parola di speranza che dona la libertà e 
l’audacia necessarie per alzarsi in piedi. 
In questo tempo di pandemia è urgente la missione della compassione. «Quello che 
abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20), la misericordia che ci è stata usata, si trasforma 
nel punto di riferimento e di credibilità che ci permette di recuperare la passione 
condivisa per creare «una comunità di appartenenza e di solidarietà, alla quale 
destinare tempo, impegno e beni». 

 
Breve silenzio e a seguire canto 

 

Guida: Ascoltiamo ora la Parola di Dio. 
Dagli Atti degli Apostoli (At. 4,18-21)  

Li richiamarono e ordinarono loro di non parlare in alcun modo né di insegnare nel 
nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto dinanzi a Dio 
obbedire a voi invece che a Dio, giudicatelo voi. Noi non possiamo tacere quello che 
abbiamo visto e ascoltato». Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non 
trovando in che modo poterli punire, li lasciarono andare a causa del popolo, perché 
tutti glorificavano Dio per l’accaduto. 

Parola di Dio 

 
Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  
Con il Battesimo siamo entrati nel rapporto d ’amore con il Padre e siamo stati testimoni della sua 
misericordia e della sua consolazione. Con il battesimo siamo mandati ad annunciare la misericordia di 
Dio per ogni uomo. Non annunciamo una teoria, un sistema di regole, ma la persona di Gesù che abbiamo 
incontrato. Parliamo della nostra esperienza con Gesù, così come lo può fare un amico vero o un 
innamorato. Il mondo attende con impazienza chi ha conosciuto la misericordia e la consolazione di Gesù 
per guardare avanti e risollevarsi.  
 
Silenzio adorante 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 

• Signore, la memoria della tua misericordia accenda in noi il fuoco che spingeva i profeti a parlare 
di te. Preghiamo  

• Signore, fa’ che i giovani sentano nel loro cuore la tua voce che li chiama ad annunciarti con la 
loro vita ai coetanei e al mondo. Preghiamo.  

• Signore, aiutaci a portare il tuo messaggio di misericordia e di consolazione ai poveri e ai 
sofferenti per incontrarti nei fratelli. Preghiamo.  

• Signore, assisti il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi nella loro missione di evangelizzazione. 

Preghiamo.  
 

Intenzioni spontanee 
 

Padre nostro 

Canto e benedizione eucaristica 
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